
 GENNAIO   2025  -  piccolo calendario               

 

 Giovedì  2  Gennaio:  Macchiaccia, festa di San Basilio Magno    
 

- alla Macchiaccia  -  ore   6:00  Ufficio di lettura e Lodi 

      ore 10:30  S. Messa 
 

- San Basilio, vescovo di Cesarea, è uno dei Padri della Chiesa così detti cappàdoni (regione della 

Cappadocia, Turchia). Visse nel IV secolo, ed è riconosciuto come padre del monachesimo orientale. Basilio 

fece costruire una cittadella della carità con locande, ospizi e lebbrosario, chiamata Basiliade: fu il primo 

ospedale della storia. Questa fu la sua più grande opera, che gli valse il nome di Magno.  

Basilio è uno dei Santi che hanno ispirato don Mario Prandi quando si iniziò la Comunità della Macchiaccia.  

 

 

 18 - 25 gennaio: Settimana Ecumenica per l’Unità dei Cristiani                       

- “Credi tu questo?”  (Giovanni 11,26), è il tema che viene proposto quest’anno, per sottolineare la 

professione di fede che fu formulata nel 325 a Nicea, vicino a Costantinopoli (la attuale Istanbul). 
 

- Sono passati ben 1.700 anni dal Concilio di Nicea, il primo Concilio ecumenico che vide in dialogo 

comunità cristiane diverse. Convocato dall’imperatore Costantino, il Concilio di Nicea fu celebrato – secondo 

la tradizione – da 318 Padri, per lo più provenienti dall’oriente. La Chiesa, che stava emergendo proprio allora 

dalla clandestinità e dalla persecuzione, cominciava a sperimentare quanto fosse difficile condividere la 

medesima fede nei diversi contesti culturali e politici dell’epoca. Accordarsi sul testo del Credo significò 

definire i fondamenti essenziali comuni su cui costruire comunità locali che si riconoscessero come chiese 

sorelle, ciascuna nel rispetto delle diversità delle altre.  

Il testo del Credo approvato utilizzava la prima persona plurale: “Noi crediamo...”, formula che 

sottolineava un’appartenenza comune. Il Credo era costituito da tre parti, dedicate ciascuna ad una delle tre 

Persone della Trinità. Il testo di questo Credo fu rivisto e ampliato durante il Concilio di Costantinopoli del 

381 d.C. Si raggiunse così quella formulazione della professione di fede che le chiese cristiane oggi 

riconoscono come “Credo niceno-costantinopolitano”. 

 

 

 Domenica  26  Gennaio                
 

- 6a giornata della Parola di Dio 

 

- Convocazione in Assemblea della Unità Pastorale a Gazzano  -  ore 15:00 
- Tutti ci sentiamo responsabili nel costruire la Unità Pastorale! … oppure: ci sentiamo tutti 

responsabili nel costruire la Unità Pastorale? 

- Alcune tematiche trattate nella assemblea del 10 novembre 2024: tempo di Avvento e preparazione al 

Natale; Messa unica di UP per l’Epifania; cura pastorale e visita agli ammalati, Liturgia della Parola, 

proposta di catechesi per adulti, catechismo, Anno Giubilare 2025.   

Non abbiamo potuto approfondire tutto, … ma abbiamo condiviso le nostre idee (anche se differenti), 

proposte e iniziative. 

 

 

 2025  - Anno del Giubileo          

L’anno Santo 2025 si pone in continuità con i precedenti eventi di grazia. Inizia il 24 dicembre 2024 con 

l’apertura della Porta Santa della Basilica di san Pietro in Vaticano e termina il 6 gennaio 2026.  

Il tema della Speranza  

Papa Francesco ha desiderato che la Speranza sia il contenuto fondamentale del Giubileo, sia per la comunità 

cristiana, sia per il mondo intero, in questo tempo così travagliato da conflitti e guerre che ormai da anni 

sconvolgono la vita di tanti fratelli e sorelle.  

“La Speranza non delude” è l’inizio del documento papale che indice il Giubileo. È un’espressione che 

appartiene agli scritti dell’apostolo Paolo, in particolare della lettera ai Romani (cf. Rm 5,5). 

La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce.  


